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La Gazzetta dì Boma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

I PBEZZl VENGONO FISSATI 

A Roma per trimestre. 2 50. 
Allo Provincie (franco) 2 80, 
All'Estero franco lino ai Confini. '2 SO. 
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Lunedì 28 Agosto, 
b . 

i" i * 

A V V K R T E N Z E 

Lo letlerc, e i pieghi dovranno Cssoh; 
dirpUi affrancati alla Direziono della 
Gazzetta di Roma nella Tipografia Sai
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ROMA 28 Agosto. 

P A R T E RELIGIOSA. 

Ieri la SANTITÀ' IH NOSTUO SIGNOUE alle ore 8 
antimeridiane si condusse col servizio di mezza 
gala alla Chiesa di S. Pantaleo della Congre

gazione de1 Chierici Regolari della Madre di Dio 
delle scuole pie , ove celebravasi il secondo cen

tenario della morte di S. Giuseppe Calasanzio 
lóro istitutore , per promulgarvi il decreto sui 
due miracoli da Dio operati per l'intercessione 
del Venerabile Pietro Claver, LA SANTITÀ' DI NO

STRO Sir.NOuE fu ricevuta dalle LL. EE. RR. i 
Signori Cardinali Luigi Lambruschini, Vescovo 
di Porto, S. Rufina e Civitavecchia, Prefetto 
della S. Congregazione de'Riti, e Costantino Pa

trizi, Vicario di Nostro Signore, Relatore della 
Causa, e della Congregiraoue Religiosa. 

La medesima SANTITÀ' SUA, dopo aver visi

tato il SS. SACRAMENTO, andò all'aliare prin

cipale^ e A'estilasi de'paramenti sacri,, assistita da 
Monsignor Vescovo di Porfirio suo Sacrista, e 
da Monsignor Rosani Vescovo di Eritrea, celebrò 
la Messa, nella quale dispensò il Pane degli An

geli ai fedeli che quivi in copia erano devota

mente convenuti. Quindi si condusse in una sala 
superiore della Casa, a lai' uopo preparala, ove 
assisa la medesima SANTITÀ' SUA sopra il irono, 
coli'assistenza de'lodati Emi e Rmi Signori Car

dinali, di Monsignor Frallini Promotore della 
. Fede, e di Monsignor Fatati Segretario della Sa

cra Congregazione de' Riti, fu lelto il suddetto 
Pontificio decreto. 

II Posluiatore della causa rose le dovute gra

zie alla SANTITÀ* m NOSTUO SIGNORE, il quale si 
degnò rispondere con quella somma cortesia che 
rifulge fra le altre sue grandi virtù : aggiungendo 
parole che ben potevano dirsi improntate di quel 
santo zelo e di queir ardente fiamma , di che è 
avvivato e scaldato Panitno suo per la integrità 
e difesa della Religione Santissima che profes

siamo , e alla cui guardia, contro gli attacchi e 
le mene de'suoi nemici, Egli è stato dalla di

vina provvidenza preposto. 
Alle ore 10 antimeridiane la SANTITÀ' 

fece ritorno alla residenza del Quirinale. 

/ : 

TITUBINE fece dono a'suoi popoli nello Statuto fon

damentale. • 
Sono fra queste anche, per disposizione dello 

Statuto medesimo, le istituzioni municipali e pro

vinciali ; il codice di polizia; la riforma della le

gislazione civile, criminale e di procedura ; la leg

ge sulla responsabilità de' Ministri e sopra i pub

blici funzionari. 11 termine di tre mesi, stabilito 
per le annue Sessioni del Parlamento, non può 
in questo primo anno essere sufficiente a simi

gliarne opera : e già siamo tanto innanzi che man

ca eziandio il tempo per discutere e votare il pre

ventivo del prossimo anno 1849. Per la qualco

sa il Consiglio de' Ministri è venuto nella deli

berazione di supplicare la SANTITÀ* VOSTRA a vo

lersi degnare di prolungare in quesf anno la Ses

sione de' Consigli deliberanti. 
Ma siccome il Ministero, che da pochi giorni 

ha l'onore di sedere ne' Consigli di VOSTRA BEA

TITUDINE, non ha e non può avere in pronto gli 
enunciati progetti di legge, ed allri che pur re

ti 

r i 

II 

SvA 

Art. 3. Il Nostro Ministro dell'Interno è in
caricato della esecuzione del presente decreto. 

P A R T E OFFICIALE 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
A SUA SANTITÀ*. 

BEATISSIMO PADRE 
Molte nuove leggi sono necessarie per rnsso* 

dare e sviluppare le libertà, di cui VOSTRA BEA

puta importanti; e siccome nemmeno sono con

dotti a fine tutti i preventivi; così nell'alto che 
il Ministero fa istanza per prolungare la Sessio

ne, è in debito di proporne intanto la proroga 
fino al 15 del pròssimo Novembre. 

In siffatta maniera potrà il Parlamento* do

po una vacanza di due mesi, riprendere le sue 
tornate con molla milita della cosa pubblica. 
E perchè in questo tempo di vacanza il Mini

stero possa venire ajulalo, specialmente in ciò 
che ha riguardo alle finanze, prega VOSTRA SAN

TITÀ' a volere ordinare che resti permanètUe la 
Commissione di finanza, eletta dal Consiglio de" 
Deputati. 

Roma li 26 Agosto 1848. 
IL CONSIGLIO DE* MINISTRI. 

G. CARD. SOGLIA, Vnnùieiuc* 
K. FABBIU , Ministro dell' Interno. 
V. DGKOSSI,' Ministro di Grazia e Giustizia. 
L, LAURI, Ministro dulie Finanze. 
V. GUAIUNI, Ministro del Commercio Lavori pubbliciec. 
C. GAGGIOTTI, Mìiiisifo delle Armi interino. 
G. GALLETTI t Mmisiro di Polizìa. 

Decreto di proroga. 
PIUS PAPA IX. 

Visto l'art. 14 dello Statuto Fondamentale; 
Visio il rapporto del nostro Consiglio de'Mi

nistri del 26 del corrente; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

. Art. 1. La Sessione' del corrente anno dei 
due Consigli deliberanti è prorogala ai 15 del 
prossimo Novembre 1848. 

Art. 2. Durante questa vacanza, resta per
manente la Commissione di, finanza, nominala dal 
Consiglio de'Deputati. 

PARTE NON OFFICIALE 

Juri è partito da questa capitale il sig, .France
sco Perfetti) già Assessore generale di Polizia, ora no
minato Direttore di Polizia in Pesaro od Ispeltora 
straordinario delle direzioni di Polizia da Ferrara al 
Tronto.— Mentre non pure i suoi amici, ma tutta la 
città sono spiacenti dell', allontanamento di un uomo sì 
ragguardevole per le sue qualità civili e morali , si 
allegrano al tempo medesimo che il" Governo rimeriti 
in qualche modo lo sue virtù e i suoi servigi, e sfl 
giovi dell'onesta ed attiva opera sua in proviow im
portantissime. 

VsQQ 

Tutti sanno che il diritto dì prorogare le As

semblee legislative è diritto inerente al potere re

gale, e non rade volte messo in opera da'gover

ni. Ondechè ha potuto il Ministero, che già aveva 
esaurito e provveduto alle materie trattate nelP 
Assemblea , proporre questo espediente al Princi

pe nostro , e il Principe trovarlo acconcio e de

cretarlo. Ragion vuole 'periamo , quando si ab

bia in animo di disaminare V utilità o la necessi

tà di questo provvedimento , di partire dall' esa

me delle ragioni che hanno mosso il Ministero a 
richiedere da SUA SANTITÀ* questa proroga : ogni 
altro metodo che si volesse seguire, ogni altra 
causa che si volesse allegare f ogni induzione che 
si volesse inferire , senza aver fallo precedente

mente e maturamente questo esame, manchereb

bero di fondamento : e potrebbero forse mostra

re un ingegnoso spirito di parte; ma non sarebbe

ro certo l'espressione chiara ed incoutrastabile 
della verità. 

Quante leggi t anche per disposizione dello 
Statuto , rimangano a discutere , di sommo mo

mento , e nelle quali caro costerebbe ogni erro

re , ogni eccesso , ogni difetto , ninno è che igno

ri. Si dee in una parola dar forma e collegare in 
un sistema di libertà e di svolgimento graduale 
tulle le parti della legislazion dello Slato. E se 
niun prudente e savio approverà,anche nelle cose 
di picciol conto e leggieri, di far male e dopo cor

reggere, questa usanza sarebbe pessima nelle leg

gi che sono pure delle cose più gravi. Per isfug

gire gli errori certo vuoisi ponderazione , e pon

derazione significa tempo, Che avrebbe adunque 
avuto a fare il Ministero? Dar la maleria bruta 
dello leggi alla discussione dell' Assemblee? Ma 
chi non vede che per quanta scienza e virtù sia 
in un* Assemblea, per quanto ordine e nettezza 
in una discussione , senza progetti chiari, netti , 
completi al possìbile e che abbiano il carattere 



682 

dell'unità non si riuscirebbe a bene? 0 avrebbe 
dovuto il Ministero, mentre preparava i progetti 
delle cose gravi , pascere intanto con progetti di 
legge di picciola imporlanza i Consigli? Chi sa
rebbe così irriverente al Ministero e ai Consigli , 
così irriverente al suo paese ed alla sua dignità 
per proporre un espediente così fallo e falsare lo 
spirito del governo rappresentativo ? 

Avvi il preventivo del prossimo anno 1849 
da presentare. Cosa importante, cosa principalis
sima è discuter bene e con senno le spese. I da
nari de! popolo non s' hanno a sciupare, la con
dizione economica del paese ha mestieri di validi 
conforti. Ma per ben discutere, per discuter con 
senno e con luminose viste d'insieme, fa d'uopo 
che gli specchi delle spese sieno presentati con 
chiarezza e con precisione. Un Ministero che non 
avesse un estremo rispetto per le guarentigie co
stiluzionali e per la verità del sistema rappre
sentativo , avrebbe, portando le Assemblee sino 
al limile dell' ordinaria chiusura della sessione, 
indotto le Assemblee a volare d'urgenza il pre
ventivo come che fosse ordinato, uè sarebbe sla
to un nuovo esempio codesto ne* paesi costitu
zionali. Nò giova dire che si sarebbero potuti 
niegare al Governo i fondi, perocché il Gover
no è una necessità, e mai senza estremi danni 
non si è ricorso a questi estremi rimedii. 

Ci sembra le ragioni che abbiamo portate in 
mezzo sieno sufilcienlì a spiegare le cagioni del
la proposta del Ministero e a mostrare la ne
cessità di una proroga. Ci sembra che innanzi 
a questa esposizione debbano cedere le sugge
stioni che per avventura si sieno volute insinuare 
da altri. Abbiamo fiducia in noi slessi e nel 
complesso delle istituzioni rappresentative, e sa
remo tutti temperanti e gravi. Temiamo sopra
tuito di non guastare il congegnamenlo del go
verno che ci regge, e noi potremo affidarci al
la possanza della pubblica opinione e allo svol
gimento della nostra libertà, il proprio de'go
verni assoluti e de' paesi condizionali per siffatti 
governi è di apporre a tutte le cose cagioni bas
se, oscure, individuali. Nei governi e ne'paesi li
beri non si trovano, nò si suppongono queste 
cagioni. Interrogale la pubblica opinione, essa 
aveva già proposta una proroga prima del 26, 
ed essa ne ha già scoperto i veri e reali mo
tivi. Interrogate la pubblica opinione , e vi dirà 
che colle passioni e colle personalità non si farà 
niente di bene e di stabile. 

Ne ci si dica, che la proroga dei Consigli 
nuòcerà al ricomponimento della nazione ed alla 
causa italiana. 11 Governo sente i doveri che ha, 
ed è scaldato quant'allri alla fiamma dell'amore 
d'Italia: il bene d'Italia sta in cima de'suoi 
pensieri, e lo mostrerà con fatti non colle pom
pose frasi. Oh!, cessiamo una volta dal fomen
tare la diffidenza che fu ed è il nostro tarlo ro
ditore, cessiamo dal mandare intorno il linguag
gio delia passione, lo scurrile sarcasmo, e la 
calunnia, arti indegne del santo ministero di ve
rità, a cui la stampa è destinala'fra i popoli 
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civili. 

NOTIZIE INTERNE 

BOLOGNA 25 agosto. 
L'ordine si ristabilisce mirabilmente, e fra po

chi di speriamo non resti vestigio delle anomalie pro
dotte dai passati avvenimenti, e si potrà mettere in
tero freno a lulun disordine che qua e là avviene iti 
qualche paese di campagna per opera di pochi sban
dati malvagi, di cui la razza mai non ò spenta ap
pieno in nessun paese. — In mezzo, alla ninna appa
rente minaccia nemica, non si cessa però dalla mag
giore oculatezza ed operosità, eia Civica veglia, iu
siemo alla riserva dei popolani , dì e notte, Mìe por
te ecl alle mura, specialmente a che niuno esca od 
entri armato in città se non munito del voluto per
messo, —, Continuano ad arrivare alcuni rinforzi di 
corpi militari Pontificii, taluno fra gli altri, che già 
qui trovami, ha comincialo a partire poi fìssati ac
cantonamenti di osservazione nel Ferrarese. — Il Go
verno e il Comitato si prestano, senza interruzione 
o distinzione di tempo, alla cosa pubblica; ed il no
stro bravo Colonnello Relluzzi non fa risparmio di cu

ro e di gravi fatiche, sicché 6 ben desiderabile che 
ci rimanga un uomo, che cotante prove ha dato di 
forte animo e di caldo amore di patria. 

( (ìazz. dì Bologna. ) 

STATI ITALIANI 

!HJ™3 

SICILIA 
PALERMO 13 agosto. 

PRESIDENZA DEL GOVERNO 
Signor Presidente! 

I signori Mariano Stabile, Principe di Bulera, 
Michele Amari, Francesco Do Luca, ed Emmanuele 
Viola mi hanno presentato la rinunzia ai Ministeri 
ch'erano stali loro rispeltivanieute atlìdati. 

Comunque io fossi convinto delle loro distinte 
qualìlà e virtù ciltidine, e della non poca utilità del 
servizio che bau reso sinora e che potrebbero ren
der tultavia alla patria, mio malgrado ho dovulo ce
dere ade ripetute di loro istanze, accettando la rispel
liva rinunzia; e solo mi ò riuscito ad ottenere che 
il signor Emmanuele Viola , lasciando il portafoglio 
dell' Interno e della Sicurezza Pubblica , prendesse 
quello del Culto e della Giustizia. 

Ho ricomposto adunque il Ministero. E pregando 
il cavalier Giuseppe Paterno a ritenere il portafoglio 
di Guerra e Marina che egli avrebbe voluto lasciare, 
ho nominalo : 

Al Ministero degli Affari Esteri e del Commer
cio, il sig. Marchese di Torrearsa, Presidente della 
Camera dei Comuni. 

Al Ministero del Culto e della Giustizia, il si
gnor Emmanuele Viola. 

Al Ministero, delle Finanze, il signor Filippo Cor
dova, Deputato alla Camera de'Comuni. 

Al Ministero della Istruzione Pubblica e dei La 
vori Pubblici, il signor Giuseppe La Farina, Deputato 
Segretario della Camera de'Comuni. 

Ed ho infine destinalo provvisoriamente, e sino 
alla elezione del Ministro dell'Interno e della Sicu
rezza Pubblica, alla firma di quel Ministero il Diret
tore dello stesso signor Gaetano Catalano. 

Mi affretto a manifestare lutto ciò a Lei, perchò 
si compiaccia informarne codesta Camera. 

// Presidente del Governo del Regno di Sicilia 
Firmato.— RUGGIERO SETTIMO. 

Il Ministro della Guerra e Marina 
Firmato — GIUSEPPE PATERNO. 

Ai Signori 
Signori Presidenti delle Camere Legislative. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 agosto. 

É istituita in Firenze una Commissione incari
cata da) Ministro dell' Interno , di raccogliere e di
stribuire le offerte che la carità pubblica vorrà fare 
per sollevare la condizione di quei Volonlarii Italia
ni che le vicende di guerra hanno costretto a tran
sitare per la Toscana. 

Questa Commissione è composta dei sig. Bar. R. 
Bicnsoli Gonfaloniere come presidente, e dei Signori 
Dolt, Ani. Snlvngnoli — Avv. Ferdinando Fortini — 
Doti. Clemente Busi — Dott. L. Cempini — e Avv. 
Casimirro Isolani segretario ec 

Un Manifesto pubblicherà le determinazioni col
le quali essa comincerà ad esercitare il suo ullicio. 

AVVENIMENTI DI LIVORNO 
Una lettera di Livorno, scritta alle LI e Ire quar

ti anlimcridiane, ci reca che ieri sera alle IO il Gior
nale il Cittadino Italiano fu brucialo in tulli i Caffè; 
che la moltitudine infuriò contro la casa del Sig. Pa
chò , Tenente Colonnello della Guardia Civica, gri
dando di volerlo vivo o morto fra le mani : qualcu
no parlò, e per il momento il tumulto fu sedato. 

Stamane si è sparsa la voce che Gavazzi e la De
putazione che lo accompagnava, era stata arrestala a 
Signa dai carabinieri, cavallerìa e contadini armati. 
Dopo queslo il popolo si è infuriato , il telegrafo ò 
rollo, voglion partire per costà armali ; non ho mai 
veduto la Cillà in questa situazione. La campana del 
comune suona a marlello per riunire la civica, e far 
ritirare i cittadini pacifici alle loro case, e separar
li dai turbolenti. 

— Altre notizie posteriormente ricevute , ci con
fermano con maggiori particolarità le triste scene di 
Livorno. Dopo le 11 e mezza antimeridiane fu de
vastato da una turba di popolo V ulUzio del telegra
fo elettrico , ed il filo metallico veniva nello stesso 
tempo rotto alla disianza di un miglio dalla cillà. 
Fu da questa turba condollo in arresto il Governu
lore, e ritenuto, si diceva, come per ostaggio. Intan
to il magazzino delle armi del Governo veniva sac
cheggialo. Una Deputazione formata da alcuni inca
ricati del Circolo politico e dalia Municipalità, veni
va in Firenze per dirigere, essa diceva, al Sovrano 
le doglianze del Iradimenlo fatto al Padre Gavazzi. 
Correva voce che fosse per for in arsi dalla parte tu
multuante della città un Governo provvisorio; ina 

alle ultimo informazioni che sono potuto aversi, si 
crede che la Guardia Civica si apparecchi ad agire 
per rimettere l'ordine pubblico. È certo che il Go
vernatore ó stato rimesso in libertà. 

Firenze, ore 1 1 di sera. 
Il Governo, nella urgenza degli avvenimenti, aveva 

nominato a Governatore di Livorno il sig. Neri Cor
sini exMinislro, il sig. Lionello Cipriani al comando 
delle armi, e il sig. Malenchini, deputalo, a partico
lare uflìcio. Corre voce però che il sìg. Corsini sia 
tornato in Firenze. 

Dicesi che, dove occorra, l'equipaggio delle navi 
inglesi ed americane sian peonie a scendere per con
servare l'ordine, e difendere le proprietà e le persone. 

Stasera il Consiglio Generale si è riunito straor
dinariamenle, e pare che abbia ricevuto comunica
zioni importanti dal Ministero. 

La deputazione è arrivata a Firenze coli'ultimo 
convoglio della Strada Ferrata, e dopo avere chiesto 
di essere ricevuta dal Granduca, 6 stata introdotta in 
Palazzo Vecchio.' 

Ore 2 dopo la mezzanotte. 
La Deputazione è uscita in questo momento dal 

Palazzo Pilli, ove si era portato anco il Ministero. ' 
Pare che il resultato sia di permetlere l'immediato 
ritorno del Vensi a Livorno, la consegna della Ban
diera rimasta in Signa; e tutto ciò in seguito dì as
sicurazione per parte della Deputazione, che tutto (orni 
tranquillo, e che il Governatore sia restituito alla 
sua residenza. 

Con un treno straordinario riparte la Deputazio
ne per Livorno. ( U Alba: ) 

PIEMONTE 
TORINO 21 agosto. 

C A R L O A L B E R T O 
PER LA GllAZlA. DI DIO UE DI SARDEGNA EC. EC. 

La condizione attuale del Regno, rendendo an
cora necessario che tutta la sollecitudine Nostra sia 
conccnlrata nelle maggiori emergenze dello Stato; 

Sulla proposizione del Consiglio dei Nostri Mi
nistri; 

Abbiamo dichiaralo e dichiariamo essere Nostra 
mente, che l'autorità, col Nostro Reale Decreto del 28 
marzo ultimo scorso, delegata ai Principe Eugenio di 
Savoia Carignano come Nostro Luogotenente Generar
le, abbia a continuare sino a nuovo Nostro provvedi
mento. 

Il Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri, 
ed i Nostri Ministri Segretari di Slato sono incarica
ti ciascuno in ciò che lo concerne, deità esecuzione del 
presente Decreto, il quale sarà registrato all' Uffizio 
del Controllo generale, pubblicato ed inserito nella 
raccolta degli atti del Nostro Governo. 

Vigevano addì i l agosto 1848. 
CARLO ALBERTO. 

( Gazz. Piemontese. ) 

Un saluto alla bandiera dell' indipendenza che 
sventola ancora vittoriosa nelle mani dell' eroe di 
S. Antonio! Noi a buon, diritto rivocammo in dub
bio le asserzioni della Gazzetta Piemontese : Garibaldi 
non ha insanguinata la sua spada nel petto degli o
slaggi; Garibaldi non ha taglieggialo le popolazioni 
d'Asona. Già una lettera pubblicala nel Messaggere 
torinese ha rettificato quei falli, ed ora private cor
rispondenze li confermano. Ecco quanlo ci scrivono 
da Pallanza; 

Il prode Garibaldi giunto a Luino, 
prese terra, e rimase a bivacco sino alle ore sette 
pomeridiane di martedì, in cui fu attaccato da una 
colonna di Austriaci in numero assai grosso ma in
certo; continuò la pugna sino alle dieci della notte, 
rimanendo sempre dubbia la vittòria; finalmente Dio 
protesse l'eroe di Montevideo, e le truppe nemiche 
furono cacciate in precipitosa fuga. Vuoisi che l'o
nore di questo fatto sia prineipalmenle dovulo al bat
taglione dei bersaglieri, composto nella massima parte 
dei legionarii venuti d' America. Garibaldi non ebbe 
che sette prigionieri, e pochi feriti; questi invece so
no molti dalla parie tedesca, avendomi un testimo
nio oculare assicurato d'averne trovali tre grossi car
ri verso Gemonio. Alcuni croati feriti vennero dal 
generale mandali a Cannobbio, perchè siano curati 
per suo conto. Speriamo che i Cannobbiesi lì trat
teranno bene, ma senza apoleosi. 

— Ci giungono intanto altre notizie di un nuo
vo combaltimento e di una nuova viltoria. Noi non 
sappiamo quale esito avrà questa audace e magnani
ma impresa; ma essa ben ci dimostra che il sacro 
fuoco non ò spento negli animi italiani, e che il do
minio tedesco non è ancora assicurato in Italia. 

(Gazz. di Firenze.) 

ALTRA DEI 22. 
■ • 

.Ieri il generale Dabormida venne nominalo Mi
nistro' di guerra in surrogazione del generale Franzi
ni, il quale ha chiesta la sua licenza. 

—• Dicesi che la Russia nella questione italiana 
siasi unita all' Inghilterra per far accettare all' Au
stria le basi del trattato proposto da quest' ultima e 
la Francia. ( Risorgimento, ) 
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SANT'ALBANO 17 agosto. 
Eccitala dalla voce del parroco, questa popolazio

ne concorse volonterosa ad una collòila d* oggetti di 
biancheria, che avuto riguardo alle facoltà di questi 
terrazzani, riuscì copiosissima, e che ora mutala la 
fortuna delle cose,, è destinala agli ospedali militari. 
§i é pure aperta una questua di denari e eommosli
bi l i , onde pagare la pigione alle famiglili dei soldati , 
che miniarono al campo, e per somminislrar loro dei 
soccorsi. I nuovi chiamali alle armi partono colla cer
tezza che non lascieranno le loro famiglie nel bisogno. 

( Opinione. ) 

ìotio n preiesio cne sono cose acquistate per commis
ìiojiju dell'imperiale regio Governo: ma sarebbe pur 
bene se spogliasse i! LombardoVeneto di 00 e più mi

; " MILANO 20 agosto. 
Scrivo per mano altrui, ed incarico altrui 'd ' im

postare questa mia appena giunto nei Regi Stati; l'e
sperienza mi ha reso prudente. 

Gli Austriaci, seguendo il loro metodo di osser
vare le capitolazioni, fanno imballare Ì quadri de' 
pubblici stabilimenti, come Brera e l'Amhrogiana. 

A silTalto spoglio aggiungono il sarcasmo, di far
lo per salvarli dall'' invasione francese. 

Non oso affermarlo, ma si dice che sionsi pre
sentati in alcune case di privali per assicurarsi degli 
oggelti d'arie solfo lo stesso preteslo. 

A Milano vi è pochissima truppa: molti lo al 
IrJbuiscono al concentrarsi che fanno sopra Cremona ; 
altri a correr dietro a Garibaldi, che ha occupato Va
rese e i dintorni. 

Eccoli quel che ho raccolto; ma il primo fallo 
che li esposi ò proprio un fatto, ed ò abbastanza si
gnificativo. ( Gazz. dì Gen. ) 

ALTRA, DEL 22. 

Le sole notizie che abbiamo di Milano si £, che 
Radeslzky spoglia de'miglìori pezzi la pinacoteca, 
il Museo numismatico, le pubbliche biblioteche ecc. 
sotto il pretesto che sono cose acquistate per commis

É l i t i * I l . * - « I l 

s 
bene se spogliasse il LomnariloYonalo di OU e p 
lioni aggiunti al debito pubblico per conto e commis
sione, dello stesso sullodalo imperiale regio Governi), 
che porlo i denari a Vienna. Continuano del pari le 
estorsioni, a titolo di prestilo, falle ai privali. Di com
mercio non si parla: molte botteghe sono ancora chiu
se; a nove ore della sera le contrade sono vuole; un 
sepolcrale silenzio regna dappertutto. 

( Opinione. } 
■ 

VENEZIA 21 agosto. 
In questi ultimi giorni non è avvenuto verini fal

lo.d'entità n,ò a Malghera nò altrove; sonosi scam
biate alcune cannonale ed alcuni colpi di fucile, e 
nulla più. 

Domimi, il primo battaglione bolognese si unirà 
al secondo e al lombardo nel forte di Malghera, sot
to gli ordini del general Ferrari, che, saprà difender
lo da qualunque attacco .auslriaco. 

Finora non si sa che la "fiotta sarda e i halla
glioni piemontesi abbiano avuto l'ordine della par
lenza; ma quand'anche questo avvenisse, la sola Hot
tìglia veneta potrebbe difendere per qualche lempo 
Venezia dal nemico, ed ottenere alla peggio una van
taggiosa capitolazione. 

Si allende con ansietà il risultato della missio
ne in Francia di Tommaseo e di Mengaldo. Se la 
Francia iulervinno anche solo a Venezia, Tltalia è 
salva. 

Ora glì abitanti dì questa città sono animatissi
mi; e per/ino i giovaneìli dai H ai 18 anni chieg
gono armi e si esibiscono a servire, non fosse altro 
nell* interno. 1 depositi degli ori e degli argenti si 
l'anno in gran copia, ed anche i signori s'adoprano 
con ogni mezzo alla salvezza della loro patria. 

Abbiamo saputo la risposta data da codesto Co
mitato e dal Senatore circa al richiamo dei nostri 
bjllaglioni, e posso assicurarvi che la gran maggio
ranza ha applaudito. Quelli che cercano il ritorno 
sono pochi, e questi ancora agirebbero diversamente 
Se le loro famiglie non li chiamassero di continuo: 
vergogna eterna a codesti seduttori! 

Oh! se il Comitato potesse spedire un.qualche 
rinforzo ai nostri battaglioni, si procaccierebbe una 
gratitudine immensa, da Venezia e l'applauso di lut
ti ritalì.i. (Gaz:, di Firenze.) 

PESCHIERA 14 «70**0. 
La forfezza di Peschiera fu occupata dalle trup

pe Austriache il 14 corrente, dopo di essere slata eva
cuata dalle truppe Piemontesi, che ne uscirono con 
tutti gli onori della guerra. La notìzia della conven
zione stipulata il 9 agosto in Milano, non essendo 
slata conoM:iula che il 10 dopo mezzodì, le truppe 
austriache presero il (J a bombardarla terribilmente. 

Per fulminar Peschiera da tutte le parti furono 
piantate nell* una e l'altra sponda del Mincio le bat
terie, che sommavano a 32 pezzi di grosso calibro, 
tra cui olio morta: da sessanta. 

11 dì 9 a mezzogiorno l'artiglieria era apposta
ta; onde, promessa l'inliiiiazione alla resa, che re
stò senza olToilo, fu proceduto ni bombardamento. 

Alle 7 il fuoco sì apri da ogni punto, e per un'ora 
e mezzo h fortezza fu tempiMata di pali*!, di gra
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naie e di bombe. Una di esse caduta nel laboratorio 
vi accese un deposito di, polveri. 

El 10 allo spuntare del giorno fu per più oro 
continuilo il fuoco, linchù all'ultimo l'annunzio del
l'armistizio sospese, tulle lo ostililà. L'arligtieria pie
montese, dirella dal nostro concittadino Marabotlo, 
risposo valurosamenle al fuoco nemico. 

( Gazz. di Genova.) 
F^fV; 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

P A R I G I 19 agosto. 
L'ninbasciatore di Sardegna comunicò ieri al 

ministro degl'i «ffiri esteri , per ordine del suo G o 
verno , la protesta del ministero piemontese contro 
l'armistizio del 9 agosto, segnato Salasco^ 

Questo passo indica bastantemente in qual (Uf
ficile situazione si trovi il re Carlo Alberto. Perciò 
si sparse il romore d'un progetto (.l'abdicazione da 
parte di questo principe , cui mal servi il suo co
raggio , e le cui generose intenzioni furono paca
lizzate dai generali d i e il circondavano. 

— Leggesi nella seconda edizione del Gali
gnani d'oggi : 

„ S. IL il marchese di Normanby presentò sta
mane al generale Gavaìgnac le sue Jertere creden
ziali come ambasciatore strqordin >rio e plenipoten
ziario, incaricato d'una missione speciale. 

— Il sìg. Armando Marrast venne riconferma

to Presidente dell'Assemblea nazionale. 
( Fogli Francesi ) 

— Un dispaccio telegrafico del generale Ali
pick , che perfettamente concorda con la nuova da
ta del riconoacimentn della repubblica francese dal
la Turchìa , annuncia al nostro governo che il Sal
tano ha nominalo un nuovo ambasciatore n Pari
gi , posto rimasto vuoto dopo la partenza dLSoliman
Pncbà. ( Messager. ) 

— IL stato proposto al Consìglio dei Ministri 
di chiedere all'Assemblea Nazionale l'autorizzazio
ne di fare una leva di 35o,ooo uomini. Questa clas
se resterà alle sua case , finché le circostanze non 
esigeranno ch'ella sìa chiamala sotto le armi , e il 
tempo del suo servizio comineierà dal giorno della 
promulgazione della Legge. Se la pace d 'Europa 
non è turbata , si .preleverà successivamente e d'an
no in anno una parte dì questi 260,000 nomini per 
reclutare l 'armata, senza domandare all'Assemblea 
nuove leve ( G. L.) 

S P A t i r f A 

M A D R I D i 3 agosto. 
Il sig. Sartorius, mintsiro dell ' interno, si dispone 

a partire per Siviglia, dov'egli deve distendere e fir
mare gli ani officiali che costateranno la nascita del fi
glio che la duchessa di Montpensier è prossima a 
dare in luce, Il duca suo ma ito cerea di radicarsi 
più sempre in Ispagna mediante gli acquisti d' im
mobili , nei quali ha impiegato, come si dice, au
cne ulumameme vistosissimi capitali apparteu enti 
alla dote dell' Infanta. 

Gorre voce che il sig. Bravo abbia intenzione 
di andare a Parigi. ( Ère nouvelle.) 

GRAW BRKTAf-IVA 
LONDRA ifi winm». 

Da qualche giorno dicevasi in Asthou che i car
tisti triudiUvano qnalube iiKiirrezionti. Il 14 j un 0011
st;ibile della polizia, passando per BentinclcStreet, rico
vò un colpo di fuoco nel vcmtre, partito da un grup
po di 5o parsone, di cui la più parto erano armate di 
picche e di fucili. La truppa , riunita in frotta, ac
corse. Si fecero ili prigionieri, e si sequestrarono mol
te armi, picche lunghissime, pugnali ec. Gli assem
bramenti si componevano d' uomini che dicevan?i guar
die nazionali , e che si diedero alla fuga appena la trup
pa comparve. I cartisti, dopo la loro fuga si recarono, 
a Hydn, Ove si fermarono a Dukinfìeld Loge, residen/.a 
del sig. Hindley. Alcuni piccoli pezzi di cannone fu
rono collocati sulla spianata. I cartisti vollero sul prin
cipio impadronirsi di uno di questi pezzi ; trovandolo 
imbarazzante a trasporure , Io abbandonarono. Allor
ché il disgraziato constabile ucciso da un colpo di fuo
co in BentinckStreet caddi*, diversi de'suoi assassini 
lo trafissero con colpi di picche, Oredesi quest'omici
dio fosse commesso per spirito di vendetta, all'occasione 
dell' arresto del sig. M.1 Donali. Questo capo cartista era 
popolarissimo iti Asthon. A Manchester, il i5 , tutto 
era tranquillo; non pareva che i cartisti della citlà e 
dei circondari volessero fare qualche dimostrazione. Lo 
truppe furono sotto le armi tutto il giorno, facendo 
pattuglie, massime nei principali aditi della città, dalla 
parte d'Oldbam, d1 Asthou , di Stodcports. 

( Mornìng Herald. ) 
ALTRA DEL 17, 

I fogli di Londra danno oggi in disteso il discorso 
pronunziato da Lord Palmerston noli' ultima tornata 
deicomunij sulle cose d'Italia ( discorso del quale ab
biamo dato Jori un sunto preso dal San). 11 nobile Lord, 
entrando in materia, aveva parlato in questi termini: 

ìì Verso la fine dell'anno scorso, come è ben no
t o , in conseguenza della mutazione della politica ab
bracciata dal capo del governo romano, cominciarono 
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lì 

a prevalere principii di riforma, e vi ebbero dimostra
«ioni costituzionali in tutta la penisola italica. Insor
sero per questi, eventi delle difficoltà fri gnveruanti e 
governati , essendovi da tin lato desiderio di ritenero 
quello che dall' aI;tro sì desiderava abolito. Questo dif
ficoltà in nessun paese furono tanto sentite quanto a 
Roma. 

l) Di là mi venne in quel tempo una comunica
zione , la quale recavami , come il governo romano an
siosamente desiderasse che da noi pi mandasse una mis
sione officialo a Roma per ajutar quel governo , cogli 
avvisi e coi consigli , nell* assestare lo diflerenze chn 
passavano tra esso ed il popolo. Dicevasi che esser vi 
potevano difficoltà legali quanto al mandare un amento 
accreditato a Roma; suggertvasì però che questa diffi
coltà si poteva evitare, mandando a Roma una perso
na la quale , quantunque non incaricata di attuale ef
fettiva commissione da questo paese, ma godendo delta 
fiducia del suo governo ed avendo molta esperienza 
nella cose diplomatiche , avrebbe potuto rendere un 
grande servizio nell' aggiustare le differenze in di* 
scorso. Si credè che queste qualità concorressero iti 
Lord Minto. 

)) Lord Minto si trovava in quel tempo por inte
ressi suoi privati in Italia, ed a me parve di hon po
ter meglio secondare le intenzioni che si avevano, che 
col consigliare a S» M. di richiedere Lord Minto di 
recarsi a Roma con quel carattere non officiale coti 
cui egli operò, ma dandogli, e perchè era membro del 
governo , godente l 'intera sua fiducia, facoltà dì ope
rate , secondo la sua discrezione, in ogni subita emer
genza che potesse accadere. 

)) Un simile desiderio por una missione di analo
ga natura per parte dell 'Inghilterra, era pervenuto al 
governo britannico. Il mio nobile amico ebbe par istru
zione dì passare per Torino e per Fiorenza, e fu mu
nito di lettere che lo accreditavano pur una missione 
speciale appo queste due corti , qualora egli avesse 
scorto desiderio in questi governi di riceverlo. A Roma 
però il mio nobile amico non recò veruna lettera offi
ciale. L'onorevole interpellante mi domandò quale fos
se l'oggetto dell' andata dì Lord Minto; quale la por
tata, la significanza di quest' ingerenza noti domandata. 

j) Io rispondo, in primo luogo, che l'ingerenza 
non ora non domandata. Il mio nobile amico doveva 
essere richiesto di dare quei consigli che gli sarebbero 
parsi efficaci a rimuoverò le difficoltà su cui sarebbe 
stato consultato. Questo era lo scopo della sua missio
ne ; scopo che egli bacon pten successi» coustfguìto. 

)) Lord Minto dichiarò ai governi che essi pote
vano affidare ai loro sudditi l'esercizio dei poteri co
stituzionali ; e dall'altra parte lasciò sapere ai popoli, 
che, per quanto impnzìouti essi fossero di riforme, i 
loro patriottici desiderj sarebbero stati meglio adem
piuti , se essi ponevano fiducia nei rispettivi loro go
verni , astenendosi in pari tempo dall'insistere con ur
genza nel volere il subito caugiamentn d' istituzioni 
da lungo tempo stabilite. A Torino, a Firenze, il mìo 
nobile amico riuscì. In questi due stati si fecero gran
di ed importanti mutazioni senza perturbazione della 
pubblica tranquillità, e senza interruzione di quello 
armoniche relazioni fra sovrano e suddito, cui tanto 

me di conservare. Il progredire del mio nobile ami
_. a traverso l 'Italia è stato come un'ovazione conti
nua. Egli fu ricevuto in ogni dove fra le acclamazioni 
del popolo, a braccia aperte da tutte le corti. A Ro
ma , le pratiche del mio nobile amico ottennero qual
che successo. Allorché egli era in quella metropoli, nu 
venne fatta dal ministro di Napoli la comunicazione, 
che il sovrano delle Due Sicilie avrebbe considerato 
qual tratto di cortesia se il mio nobile amico si fosse 
spinto sino a Napoli. Io risposi che questi sarebbesi 
colà recato, qualora gliene venisse l invito. 

n Lord Minto intanto riceveva T istruzione di an
dari* a Napoli, e facile era il suo ufficio : egli era in
vitato, e gli furono perciò spedite tostamente le lettere 
di credenza e le istruzioni necessarie. Durante le triti■ 
laugurate differenze insorte fra il re di Napoli ed i 
suoi sudditi siciliani, ambe le parti domandarono la me
diazione dell' Inghilterra. Lord Minto trasferito adun
que a Napoli, si adoperò con lo zelo , la diligenza, 
1' abilità che lo distinguono , a procurare la riconcilia
zione fra i sudditi, ed a mantenere la corona dei due 
paesi sopra un* unica testa. Io non entrerò qui nei par
ticolari degli avvenimenti e delle pratiche ; dirò solo 
che quando le trattative parevano quasi condotte a buon 
porto, sopraveunero le nuove della rivoluzione di Pa
r igi , senza la quale i negoziati, potevasi crederlo, 
avrebbero riusciti a buon fine. L' influenza di quei 
casi sugli spiriti degli uomini accrebbero difficoltà, che 
alYrontar non si seppero con concessioni da un lato o 
discrete domande dall'altro. 

)) ti Re di Napoli ricusò di arrendersi alle doman
de del suo popolo di Sicilia , per ciò ohe riguarda la 
corona dell'isola. Lrt scelta fatta dal popolo siciliano 
era un loro atto proprio pienamente spontaneo ; essi 
erano di opinione che agli interessi del loro paese sa
rebbesi meglio provveduto colla scelta da essi fatta. Non 
fu il risultato di un'opinione manifestata da questo o 
quel governo; solo si suggerì che noi saremmo prepa
rati a riconoscere per sovrano della Sicilia qnalunqtm 
personaggio fosse a possesso attuale del trono e del pae
se. L'otinrevole interpellante desidera sapere: quale sta 
stata rìntenzione del governo rispetto all'adoperare le 
forze navali deiringh'dterra ora stanziate nel mediter
raneo, dirimpetto ad una spedizione che il governo na
politano credesse necessario di intraprendere. Mi duo
le assai nel sentirmi obbligato di dichiarare non esse
re pratica del governo, non essere conveniente al pub
blico interesse l'annunziare in parlamento quali sieno 
le intenzioni del governo stesso rispetto agli ulteriori 
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mo operato convenientemeute 0 no. 
«Questo adunque, quanto alla polìtica tenuta dM 
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governo nelle cose del l ' I ta l ia e"d alla missione di Lord 
Minto. La coniuiìssione era dctehnìuata dai più disin
teressati motivi. L'unico interesse bri tannico a cui ci 
parve dover servire con questa missionet è l ' interesse 
c h e , quale grande potenza , provar dee sempre l ' Inghi l 
t e r ra nel tener ferma la pace negli altri paesi; e ogni 
^qualvolta essa b. invitata, a tal l i ne , ad interporsi pel 
progresso della c iv i l t à , essa promuove in pari tempo 
il migl ioramento , il ben essere e la felicità dì tutt i i 
sudditi dì S. M. 

)) Se non che l 'onorevole interpellante accenna ai 
p i ù recenti avvenimenti aueeeduti nel l ' I ta l ia settentrio
nale . Egli mostra credere che la mediazione in cui sia
mo entrati ha il carat tere dì interponìmento fuor di 
proposi to ; senza legittimo oggetto, o senza prospettiva 
di verun r isullamento. 

n Dal mio canto, questo credo di poter dire che la 
mediazione non solo non e risultato di un desiderio di 
intrusione dalla nostra par te , ma è risultato delle più 
sèrie replicate istanze a noi fatte dallo parti t u t t e , in 
questo dire t tamente o indiret tamente interessate. Esso 
e risultato di un desiderio manifestato così al princi
pio come al fine del governo dell 'Austr ia; risultato dì 
desideriì manifestati sin dal principio e ripetuti non più 
tardi di t re giorni addiet ro; è risultato manifestato dal 
Re di S a r d e g n a , dal popolo d e l l ' I t a l i a ; ò risultato di 
desideriì manifestati dal governo di Francia : anzi deg
gio dire che se, a fronte di cotesti desidet'ìi, noi ricu
sassimo ost ina tamente , pervicacemente d ' in terpors i } noi 
meriteremmo davvero quella censura di cui l 'onorevo
le interpel lante ed i suoi amici ci credono meritevoli 
por la politica che abbiamo sin qui seguitato, 

)) Il governo dell 'Austria sin dal principio, come già 
l 'ho d e t t o , ed ul t imamente il 9 di agosto a Francofor
tè e il i5 a Londra , faceva e rinnovava la domanda 
dei nostri buoni uffiziì , il desiderio che noi prendes
simo parte n e i r assestamento dello cose italiche. La 
Francia fu richiesta dì prestare la militare sua assisten
za a prò della causa i tal iana. Se non che l 'onorevole 
interpellante dice , che la Francia non ha verun dirit to 
dì immischiarsi in quest 'affare ; punto questo, per m e , 
che io credo affatto inuti le il voler qui vent i lare , . . . 
solo dirò che egli è in grande e r ro re , egli ed i suoi 
amic i , quando credono che vi abbia qualche cosa nel
la presente condizione della Francia , che le rendereb
be impossibile il prendere parte in qualche ostile in
terferenza , qualora il suo governo desiderasse di met
tersi nel l ' impresa. 

)) Non vi è errore più grande di questo. Il presen
te esercito francese può , volendolo} essere spinto a man
dare le sue legioni di là del l 'Alp i , come esso fece in 
altri tempi. INè creda la camera che il governo britan
nico si lasci in questo illudere da qualche fan tasma; 
non disconosco però che l ' in tervento armato della Fran
cia nelle cose d ' I t a l i a sarebbe cosa piena di que ' pe
ricoli che vengono, in tut ta ia loro ampiezza , accen
nat i dall^onorevole preopinante Se la Francia , egli di
ce , va jn I ta l ia , Germania vi andrà dal l ' a l t ra p a r t e , 
e se Germania si mette in campo contro Franc i a , la 
Kussia le terrà dietro inevitabi lmente. In tali termini 
è veramente facile il prevedere grandi ca lami tà , una 
guerra europea. 

)) Che cosa sarebbe una guerra universale europea? 
Una conflagrazione che si estenderebbe da un canto 
a l l ' a l t ro d e l l ' E u r o p a , avviluppandola nelle sue conse
guenze distruggitr ici , coi più disastrosi risnltamenti per 
P umanità ed il progresso della civiltà. Ma quando il 
governo francese ci dice : — Ci eccitano ad intervenire 
colle armi nella causa italiana ; ma noi non vogliamo 
t rar re il nostro paese alla guerra ; solo vogliamo ado
perarci ad aggiustare le cose colla mediazione se voi 
volete assisterci ; lo sforzo debb ' essere unito : ciò ri
muoverà ogni motivo di gelosia; l 'opera della Francia 
e del l ' Inghi l te r ra s irà opera di p a c e , aver per ogget
to la terminazione delle ostil i tà; noi speriamo che in 
questi t e rmin i , vorrete intervenire unitamente con noi , 
ed i n t a n t o , sinché si abbia la vostra rispostaj sospen
deremo ogni risoluzione. 

ÌI 
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J) Il governo francese oi ha d é t t o : «So voi offrite 
la mediazione di concerto cqn noi , noi sospenderemo 
la nostra decisione r ìsguardante le intenzioni che po
trebbero indurci a fare altri provvedimenti . — U go
verno inglese sarebbe stato incapace di adempiere i do
veri impostigli dalla sua responsabili tà, se non avesse 
operato come fece. Tale è sola la ragione che ci ha mossi 
od accettare la mediazione collettiva. II principio è quel
lo del mantenimento della pace in Europa. I mezzi coi 
quali si raggiungerà questo Scopo danno luogo ad una 
quìstioneche si risolve in una serio di part icolari tà , che 
io credo di dover ricusare di esporre in quanto al pre
sente. Il sig. Disracli ci rimproverò ìi nostro intervento 
nel Belgio e" nei paesi Bassi. Ci accusò di avere spo
gliato de ' suoi diritti un sovrano vivente. La t raccia che 
noi abbiamo seguita era stata segnata dai nostri ante
cessori dopo lunghe negoziazioni, e d ' a l t r a parto fu 
dietro la domanda appunto del re de ' Paesi Bassi che 
l e , cinque Potenze (compresa V Inghi l te r ra ) in t ra
presero la conferenza, e stabilirono l ' a rmis t iz io fra le 
part ì contèndenti . 

» L'a l leanza della Franc ia , disse l 'onorevole mem
b r o , non dovrebbe essere dovuta agli avvenimenti n e 
alto eventual i tà . Ma chi è stato ror ig ine di questi av
veniment i , chi ha dirette questo eventual i tà? Siamo 
noi, la cagione dì tali avvenimenti che scossero 1' Eu
ropa intiera d a m i capo a l l ' a l t r o? Siamo noi g l ' i n v e n 
tori dì q u e i r occasiono che oggidì chiama l 'azione re 
ciproca delia Francia e del l ' Inghi l te r ra in I tal ia? Noi 
abbiamo sperato che l ' az ione di queste due potenze in 
sifatta questione potrebbe impedire che una guerra In
terna si cambiasse in esterna. 

)) Io ho la speranza e il desiderio che la nostra 
unione preserverà la pace d e l l ' E u r o p a , la qual pace , 
in grazia di questa mutua azione, durò t r e n t ' a n n i senza 
intcrrompimento , e dopo gli ultimi i5 anni è stata cer
tamente conservata dalla buona intelligenza tra 1' In
ghilterra e la Francia. Ecco perchè noi ci siamo uniti 
alla Franc ia ; ecco perchè siamo ben lieti di concer
tarci col governo Francese, per allontanare gli orrori 
della guerra. Io vedo l 'onorevole membro sdegnosa
mente sorridere. Ad onta di questo sorriso sardonico, 
io mantengo che è questa una cosa di cui ogni gover
n o , e massimamente il governo inglese, può andar su
perbo a riigione. Ninno dei due governi ha da rispon
dere di ciò che r onorevole membro chiama u n ' i n t e r 
venzione vio len ta , come la spedizione di Ancona. 

ìj Queir intervento non è almeno il fatto del go
verno che condusse i soldati d'Africa nelle vie di Pa
r ig i : ma fu fatta dal governo e dal sovrano di cui il 
sig. Disracli fece i più grandi elogi. Noi godiamo dirlo, 
in presenza dei grandi avvenimenti che hanno testò 
rovesciato il precedente governo della Franc ia , e po
sto il potere nelle mani d ' u o m i n i che da lungo tempo 
vi erano rimasti estranei ; noi godiamo ridirlo , a mal
grado di quegli avvenimenti e dei loro r i su l ta t i , noi 
abbiamo la quasi certezza che i capi della nazione 
francese, ed anche una parte della Franc i a , hanno il 
fermo pensiero di unire francamente la politica dei due 
paesi. Iodico altresì che considerandogli avvenimenti 
de ' due ultimi mesi , ne risulta un fatto non meno im
por tan te , ed è il rapido progresso che si è fatto nello 
stabilimento di una politica assennata fra le nazioni 
nei cinquanta ultimi anni . Se gli avvenimenti di cui 
par l iamo, fossero succeduti 5o anni più presto, avreb
bero accesa la guerra in tut ta l 'Europa . 

» Noi abbiamo però visto operarsi grandi cambia
menti tra i diversi popoli del continente. Nondimeno 
il desiderio della pace ha persistito ne l l ' an imo della 
maggior parte degli uomini. (Ascoltate.) E consolante 
il vedere che coloro i quali sono al presente gli or
gani della nazione francese, invece di rivolgere verso 
la guerra tutte le cattive tendenze,, come accadde nella 
prima rivoluzione, si occupano degl ' interessi i n t e rn i , 
e desiderano stabilire coll 'ordine la l ibertà. Fino a che 
l ' Inghil terra e la Francia vorranno la pace del mondo, 
non potranno uscire se non che atti onorevoli da que
sta buona intelligenza; ed è impossibile elio due così 

grandi nazioni si dirigano insieme a d n n fine che non.. 
si potesse al tamente confessare in faccia al mondo intiero. 

» Con questo fineappunto noi operiamo. Voglia il. 
cielo che la nostra unione riesca 0 bene , perocché io 
spero che non possa r isul tarne se non ogni migliore 
effetto per l 'umani tà . In tutt i i casi i nostri sforai sa
ranno diretti verso questo scopo; e qualunque ne sìa 
l ' e s i t o , noi speriamo che il parlamento ci saprà grado 
di averli tentati , (applausi.) 

( Gazz.Piem. \ 

S V E Z I A 
7 agosto. 

La. Svezia e. le sc ienze hanno ta t to Una pe r 

di ta i r reparabi le . Il c e l e b r e chimico barone J a c o b 
Berzefius finlla sua gloriosa carr iera il 7 di q u e 

sto mese , in età d i ' a n n i 79. ( Moniteur. ) 

P R U S S I A 

O O L O N I À J 5 agosto. 

I l re , il Vicar io d e l l ' I m p e r o ed nitri august i 
personaggi sono entrat i ques t a mane alle 7 e mez

zo : hanno assistito ad una rivista del la guard ia na

zionale e di quas i tut ta la guarnig ione . 
( Ami de la Relìgion. ) 

P R B N C D P A T I n A N U R I A I V I 

I russi , dopo aver passato il P r u t h il giorno Q , 
aveono fatto un movimento di r i t i rala. P e r ò o r a ' s ì 
sa che il 27 luglio r i tornarono a Ber la t , e c h e sì 
sono avanzati nella Bessarabia fino a T e k u s h . L ' a r 

mata rus^a è stata rinforznta da 3o mila uomini . 
I l genera le Mourawief ne ha assumo il c o m a n d o 
supremo. ( / w , ) 

E G I T T O 

A L E S S A N D R I A 1 agosto. 

Il Vice ré cont ìnua a r is iedere in ques t a cit tà , 
godendovi una perfetta s a l u t e , e facendo d u e volte 
al giorno le solite passeggia te . 

( Journ. deGonst.) 

A R R I V I 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 AGOSTO 

llobarl A., incinse, Ufflziale , da Civilnvecehia. 
Mac Fnrlmifi Carlo, inglesi;, impuntano 5 da Ancona. 
Ter/i Lodovico* di Verona* Possidente da Livorno. 
Zambom Giovanni , di Verona , Possidente , da Livorno 

UAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 AGOSTO 

KmvryjTin Giorgio, russo, Possidenle, do Perugia, 
Wulkonski Gregorio , russo , Prineipo j da Lh'oroo. 

»--f-t ...OT.V, 

I 
PARTENZE 

DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 AGOSTO 
Kuster Giorgio , russo 5 Proprielnrio , per Segni. 
Knanmemit Giuseppa, russo, Proprietario, per Firmino 

r 

UAL GIOltNO 24 AL (ÌIOIUNO 25 AGOSTO. 
A 
C 
Do Gusline , Inincese , Conto , JMT Toscana 
Fragut?rio Maritino , dui Chili, Possidenlo , per Toscanftt 
Knkolr Itohorto , di Dunimarca , Possidente, per Firenno. 
Maker Tonias , inglrse . Proprietario , per Londra. 
Olivier Giulio, francese, Proprietario, per Livorno» 
l'intana Giuseppi' , portoghese , Conte , per Marsiglia. 

lessi Salvatore, siailiano 1 Cavaliere, per Livorno. 
uret Antonio, franeuse , Commissario , per Marsiglia. 

LuwiiKBiisinftHaiKAhuiHnra!* *# v*mciH»£cuftof J&waiiiiitfcr Hgpo&HN K*gggrenifltMP*CM » T T i rv >fpifcĵ iMtufwcM»Diaw t̂t<cci'* '̂«tnii.TiWifcnau; 

ANNUNZI G1UD1ZIÀIU 

In viriti di una senlonza rosa dell'Eremo Tri* 
'tannale Civile di Jloina primo Turno nella Udien

za del giornp 6 sellembre 1347 sopra istanza del 
4ig, Agostino Slerballi con la (piale fu ordinata la 
vendita di ejòclie sie^ue Ed in sequela della pro

duzione .ofletlyata sotto il giorno 22 luytio 1848, 
aJ fascieotp n, 943 del 18,16, tanto del Capitola

to ^ quanlo dell'eslrallo autenlico delle istrizioni 
.ipotecarie.  1SVI giorno 27 aeltembro Ì818 alle 
oro tO antim. nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi, posti nel territorio di Àfiile ed annessi HIÌÌ 
stimati ed apprezzati dal Perito C,iudì//iule sig. 
Alessandro Barrerà come emerge dalla d,i lui Pe

l'izia prodotta nel sudd. fascicolo il i fieUembre 
1847 , ed il primo .prezzo sul quale verrà aprilo 
l'incanto sarà quello qui appresso distinto risai» 
janfe dalla Perizia sudd. depurato dal capitale di 
fanoni, Censi ed altri pesi.  I Terreno semina

tivo con IL 7.30. alberi vitali 7 olivi e tre meli 
in contrada [Larmore della rjuanlilà superficiale di 
coppo 4 0 quarta i , tre delle quali coppe sono 
di dominio diretto degli eredi del fu Giuseppe 
DeLuca conflnanlo con i bbeni di Angelo Zanla

ri , Luigi Monghelli salvi altri più noti e veri con

fini, so. ?(* Hi 0 mezzo  2 Terreno in contra

da Valle Corvi seminativo con n. 199 alberi vita
r 

ti della superticie di coppe 4 , e quarte due ; più 
coppa \ e quarto ,'{ nocchiose ceduo , totale su

portìoifi coppe G e quarta \ , confinante con i be

pi del sig,,Luigi Do Sanclis, Giuseppe Graziani , 
tìalvi oc. non che il 3, Terreno in contrada Car

iijuiglio delta quantità superficiale di coppo 2 e 

quarti , 3 seminativo con n. (OS alberi vitati e 9 
di poco confinante con i beni del sig. Pielro Fra

soni , a strada salvi ee. questi 2 tirreni siccome 
sono gravali di un eenso già depurato il capitala 
dalla stima seno siali stimati per wodum unias, 
se. 89 99 e mezzo  a Terreno in contrada Ce

siani con rimessa da bestiami con alberi vitali n. 
7S olivi n, (8 della quanliUì superficiale di cop

po 3 0 quarta \ conf. la strada pubblica ed i bo

ni del signor Pietro ed Antonio Mosetti salvi'ec. 
se. 53 9:ì e rnezzQ  5 Terreno seminativo in con

trada Faggeto della quanlilà superficiale di coppe 
2 con castagni 25 confinanle con i beni di Pielro 
Hoberli , 0 Giuseppe Titocei , salvi altri ee., scu

di 15 03  ti Terreno saminnlivo in contrada Mo

re con n* ISquereiolo della qunnlilà superficiale 
di coppa \ e quarti 2 conf coi beni di Filippo 
Gaetani , e Vincenzo Viri salvi ec, , so. (i 42 

7 Terreno cessivo in contrada Valle Torta di cop

pe 4 0 quarti 3 , conf. in enpo col territorio di 
Ilojafe, da piedi il fosso e con i beni dì Andrea 
Mariozzi salvi ec., se 9 50  S Terreno della 
quantità superficiale di coppe \ e quarta mezzo 
posto nella contrada di Santucci incolto conf. con 
li beni di Domenico Oraziani «, e Barnaba Alarsi

li ^alvi ec. , se. 3 35  9 Terreno seminativo in 
con Ira Pftjano della superficiale quantità di coppo 
3 confinante con gli beni degli eredi Garoni , 0 
strada pubblica calvi altri e c , se, 9 20  (0 Ter

reno seminativo in contrada Cona della quanlilà 
superficiale di coppa i e quarte 2 conf. con i bo

ni di Vittore Zacchci, e Giuseppe Felici salvi ce. 
se. 4 10  M Casa posta entro la Iona di Affilo 
in contrada la Torre confinante con la strada ed 
i beni di Giuseppe Felici oGiiuscppe Antonio Mo

setti salvi 00; composta da porta d' ingresso 0 sca

le in comune col sud, confinante Mosetti, da due 

camere e cucina 0 cantina, se. 75  12 Stalla 
con superiore fienile posta entro la sudd. terra in 
contrada Porla "S. Croce conf la strada pubblica i 
beni di Pielro Palombo 0 quei di Felice Valenli

ni salvi altri ec,, se. 25.  Se, 3G7 37 0 mozzo. 

Ladislao Frczzolinì Proc. 
Paolo lionomi Cuvs* presso ì Trib.CiiK 

Avviso di Vendita Giudiziale. 

SÌ rende noto al pubblico , che in sequela di 
una Sentenza resa dall' Ecemo Tribunale Civile di 
Rieti sodo il giorno 20 giugno <S48,con cui fu or

dinata la vendila dei fondi qui appresso deserilli 
eseculali ad istanza della signora Alarla vedova Ce* 
rifogli domiciliata in Homa a danno dei conjugi 
signori Clorinda Masciarelli . ed Antonio Sempiier

ni Tololti di llkuj , e dielro esibila dei relativo 
Capitolalo por la vendita, dell' eslratlo aulentico 
delle iscrizioni ipotecarie , 0 dell' estratto parunen* 
li autentico dei Uegistri Censuarii eseguila il glor

ilo 17 agosto 1848 sotto il giorno 28 sellembre 
detto anno alle ore (0 antimeridinue si deverrà 
nel palazzo Comunale di Hieti , e precisamente 
nella Cancelleria Civile del sullodato Tribunale per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
dei delti fornii.  li primo prezzo dell1 incanto sa

rà quello stabilito nella perizia del sig. Tullio Ca* 
talani aumentato a forma di legse

Vescrizione de' fondi esecutati^ de' quali deve 
eseguirsi la vendita. 

i Una casa segnata col ti. Civico 5 posta in 
Rieti in contrada Porta Conca composta dj 3 va

ni ed una loggelta confinante col sig. Pietro Pai

megiani, Emidio Tiomasoni, d' avanti la strada 

pubblica e di dielro lo slesso Palmegiani salvi ec. 
stimalo dal perito sig. Tullio Catalani se. 108. 81, 
2 Altra Casa posta parimenti in Rieti in contrada 
Ripresa dei Barberi di 2 vani , cioè cantina , <t 
camera superiore , confinante al di dielro Antonia 
Piloni , d' avanti la strada pubblica , e da un la

Io i! sig. Catalani salvi ec. seguala co! n. civico 
55 , slimala se. 51 22 5  3 Altra casa in delta 
contrada al n. 56 di 2 vani , cioò cantina, e cu

cina conf. da tutti ì lati li stessi conjugi Sempi

lerni Tolotti , d'avanti la strada pubblica salvi, 
stimata dal dello perito se. 5t 22 5.  1 Attiva 
Casa posta come sopra segnata col n, civico 57 di 
2 vani confinante da tulli i Iati i ripetuti conju

gi Tololli , e d'avanti la strada pubblica sai* 
vi ec, gli inala dal dello perito scudi 51 22 5,

5, ,Altra casa posta come.sopra segnala col n. 5t 
e 59 parimenti di due vani , conf come sopra, 
stimala se 67. 83.  6, Altra casa posta in detta 
contrada come sopra segnata col n 60 di 4 vani, 
cantina, cucina e camera , ed altra camera , po

sta al terzo piano di della casa formanle parlo 
deir abitazione dei delti conjugi Tolotti, coi quali 
confina da tulli i lati , 0 davanti la strada pub* 
Mica salvi ec, , slimala do delta Perito se. 63. 

6. Un orticino recinto di muro situalo corno so

pra parimente in detta contrada segnalo col num. 
70 con varie piante di alborelti ed una pianta di 
albicocche, non che un enlrone che forma un 
passetto , che conduce alla casa dei fratelli To

rnassi , ed un sotterraneo annesso a dello orlo, 
conf. coi delti fratelli Tornassi , Ciferri, al di dio 
troia strada, che conduce a S. Agostino, davan

ti la strada pubblica , salvi ec. stimala dal sud

detto Perito se. 49 02. 5. • 

Felice Doti* Flavoni Proc. 
■ ■ 1 . . . . *■. 4 — , rt-.. v 1 
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